
Il guarito immaginarioOra che Bellachioma è fuori
pericolo e, perché si

avverino le Scritture, risorgerà
dal San Raffaele dopo tre giorni,
ora che il dottor sindaco
Scapagnini conferma che la sua
età biologica è 55 anni, peraltro
mal portati, resta da capire che
fine abbia fatto James Bondi,
che quando il capo ha l’orticaria
si gratta e sabato scorso ha
subìto un coccolone indiretto,
di rimbalzo. La sola idea di
perdere il suo spirito guida e
soprattutto di tornare a
Fivizzano a vendere polizze
Unipol porta a porta, l’ha
ridotto a una larva. Ma niente
paura, entro un paio d’anni sarà
come nuovo. I pasdaràn della
ditta se la sono subito presa con
i comici Paolo Rossi e Luciana
Littizzetto, rei di lesa maestà,
anzi di lesa infermità, per un
paio di innocui sketch sul
coccolone di Montecatini. Il
fatto è che erano stati gli stessi
portavoce dell’Infermo a
giurare, mentre ancora giaceva
con i piedi in alto e la testa in
basso, che stava benone, che era
solo un calo di pressione, che

-Scapagnini dixit- «la sua età
biologica è sempre di 55 anni»,
peraltro mal portati. Dopodichè
l’han ricoverato per tre giorni al
San Raffaele, fatto piuttosto
insolito per un calo di pressione.
E, a ogni bollettino medico, han
fatto seguire una frase non
proprio tipica del linguaggio
scientifico: «Sabato sarà con noi
in piazza contro la Finanziaria».
Però Libero titola che «è vivo
per miracolo». E qualche
blasfemo insinua addirittura
che sabato l’anziano leader,
pieno di acciacchi, reduce da un
intervento al menisco e
imbottito di antibiotici, non
fosse proprio in formissima.
Tant’è che s’era portato dietro il
cardiologo. Ma Dell’Utri l’ha
voluto sul palco di Montecatini
e, si sa, sono 40 anni che,
quando Marcello chiama, Silvio
risponde.
Ricapitolando. Berlusconi
sviene in diretta. Il giovane
redattore del sito dei Dell’Utri

Boys scrive: «Si chiude qui il IV
Convegno Nazionale dei Circoli
giovani, con questo colpo di
scena inaspettato». Manco
parlasse del copione di una
fiction scritto per fare
sensazione. Ma le reti Mediaset
interrompono all’istante il
collegamento, per fantomatici
«motivi di privacy» (per molto
meno, in America la Federal
Commission revoca la licenza
alle tv): manca poco che
trasmettano marce militari. Ma
ecco la servitù affacciarsi ai
teleschermi: non è successo
niente, ci vediamo sabato a
Roma, è stato solo un calo di
pressione. Strano: il depresso è
stato caricato sull’elicottero, che
non è proprio la terapia più
indicata. Prodi e Napolitano, a
scanso d’equivoci, mandano
auguri. L’han visto accasciarsi in
diretta, metti che stia peggio di
quel che dicono. L’indomani,
dopo il ricovero, arrivano pure
gli auguri del Papa e di Bush,

lievemente eccessivi per un calo
di pressione. Vengono in mente
i raffreddori di Breznev, le
malattie di Franco e Tito. Solo
che, ai loro tempi, se il
portavoce parlava di
raffreddore, tutti pensavano al
raffreddore. Nessun capo di
Stato mandava auguri per così
poco. Sarebbero suonati come
una sconfessione: sappiamo che
state raccontando un sacco di
balle, spediamo sinceri auguri
perchè sospettiamo il peggio.
Roba da incidente diplomatico.
Stavolta gli auguri li hanno
mandati. Come dire: caro Silvio,
sappiamo bene che i tuoi
mentono, come sempre del
resto, come gli hai insegnato tu,
e sappiamo bene che ormai sei
ostaggio di Dell’Utri & C., tutta
gente che senza di te sarebbe
spacciata, o costretta ad andare
a lavorare, quindi tanti auguri.
Ieri poi ci si mettono pure gli
avvocati Niccolò Ghedini e
Piero Longo: al processo per i

fondi neri Mediaset, chiedono
al Tribunale di valutare
l’opportunità di rinviare
l’udienza per legittimo
impedimento dell’imputato
principale, ricoverato al San
Raffaele. Spiegano di non essere
riusciti a mettersi in contatto
con lui per sapere se volesse
essere presente all’udienza
oppure chiederne il rinvio,
dunque non sono in grado di
produrre un certificato medico
che attesti la sua impossibilità a
essere in aula. Per la verità, non
s’era mai fatto vedere nemmeno
quando stava bene, in ogni caso
sembrano confermare che, se
non è nemmeno in grado di
dire un sì o un no ai suoi legali,
il Cavaliere sta parecchio male.
Dunque portavoce e portaborse
raccontano balle. Intanto però
portavoce e portaborse
confermano che sabato Lui sarà
regolarmente a Roma con la
consueta verve. E gl’italiani,
abituati a tutto, sono costretti a
credere che il capo
dell’opposizione sta bene, ma
sta male. È vispo, ma anche
moribondo.

LA RIFORMA DEI SERVIZI segreti potreb-

be arrivare in aula «nei primi giorni di febbra-

io». Lo ha dichiarato ieri il presidente della

commissione Affari Costituzionali della Ca-

mera Luciano Violan-

te presentando la

sua relazione sulla ri-

forma dei servizi di

intelligence. Un testo che indica
quelli che potrebbero essere «i
principali caratteri innovativi»
per il futuro sistema di sicurezza.
Puntocardinedelleproposte illu-
strate da Violante è il ruolo del
Presidente del Consiglio a cui, se-
condo quanto contenuto nella
reazione, spetterebbe la titolarità
«dell’altadirezioneedellarespon-
sabilità generale della politica in-
formativa e della sicurezza». Al-
tranovità: ilpremier, infatti,dele-

gherebbe«le funzionichenonsi-
ano assolutamente proprie» ad
un ministro per la sicurezza, e
non più ad un sottosegretario al-
la presidenza del consiglio. Se-
condoleindicazionidellarelazio-
ne Violante, inoltre, a Palazzo
Chigi sarebbe istituito il Comita-
toInterministerialeper laSicurez-
za di cui farebbero parte il mini-
stro per la Sicurezza e i titolari dei
dicasteri di Esteri, Interni, Difesa
e Economia. Sempre a Palazzo
Chigi sarebbe istituito, a sostitu-
zione del Cesis, il Dipartimento
per le Informazioni e la Sicurez-
za, presieduto dal ministro per la
Sicurezza. Il Dipartimento «gesti-
sce la logistica e la formazione,
concorre a definire l’unitarietà
d’azione delle agenzie, coordina

l’intera attività informativa e del-
la sicurezza, garantisce lo scam-
bio di informazioni fra le due
agenzie, il reparto Informazionie
sicurezza e le forze di polizia». E
ledueagenzie, altrononsarebbe-
ro che i nuovi Sismi e Sisde,
«l’una con compiti di sicurezza
interna e controspionaggio, l’al-
traconcompitidi sicurezzaester-
na. Le due agenzie - ha spiegato
Violante - hanno un rapporto di-
rettoconlapresidenzadelConsi-
glio».
Novitàancheper ilComitatopar-
lamentaredi controllo sull’attivi-
tà di controllo dei servizi segreti
(le cui «funzioni sono potenziate
e sono previste forme di control-
lodeibilanci»delleagenzie) eper
le cosiddette garanzie funzionali:
«in nessun caso - è spiegato nella
relazione- possonoesserecoperti
comportamenti contro l’incolu-
mità individuale, la vita, la liber-
tà, i diritti politici dei cittadini e
le istituzioni della Repubblica».
Modifiche anche per la discipli-
na sul segreto di stato che, secon-
do le indicazioni della commis-
sione, sarebbe limitato nel tem-
poenonpotrebbeessereapposto

su «fatti, notizie e documenti
concernenti reati commessi per
finalità di eversione o di terrori-
smo». «I progetti di riforma pre-
sentati fino ad oggi - commenta
Violante - sono abbastanzasimili
per cui, in attesa della proposta
del governo, sarà difficile distac-
carsi da quegli elementi di novità
di cui si è parlato. Perquesto con-
tiamo di far abbastanza presto,
considerandocheanchel’opposi-
zione si è detta in linea di massi-
ma favorevole».
Ieri intanto anche Maurizio Ga-
sparri e Italo Bocchino hanno
presentato alla Camera una pro-
posta di legge (è la quinta a Mon-
tecitorio)per la riformadell’intel-
ligencecheprevedeununicoser-
vizio (Digis, Direzione generale
per Informazioni e Sicurezza), ar-
ticolato in tre Agenzie, che ri-
sponderebbe al solo capo del go-
verno.Coadiuvato,ancheinque-
sto caso, da un ministro per la Si-
curezza. Il 5 dicembre, invece, il
Copaco dovrebbe mettere a pun-
to la «sua» riforma (condivisa fra
maggioranza e opposizione) che
sarà affidata a Fiano (Ulivo) e
Mantovano (An).

■ di Massimo Franchi / Roma

«MENO MALE che qualcu-

no si è svegliato. La campa-

gna del ministro Melandri è

giusta, anche se non possia-

mo pensare che basti per

battere l’anoressia». Massi-

moRecalcatièdocentedipsico-
patologia dei disturbi alimenta-
ri all’Università di Pavia e auto-
re del libro Anoressia, bulimia e
obesità (Bollati Boringhieri).
Professor Recalcati, la
morte della modella
brasiliana ha portato alla
ribalta mondiale l’anoressia.
L’allarme è reale?
«Dire che il mondo della moda
èlacausadell’anoressiaèridutti-
vo. Certamente alimenta mo-
dellinegativi: corpiunisexebel-

lezzeeteree che fanno della cor-
poreità un senso di colpa, men-
tre labellezzaèparticolarità.Ne-
gliultimi30anni lamalattia siè
trasformata. Non è più una ma-
lattia adolescenziale; ora tocca
anche l’infanzia e si cronicizza
con casi fino anche ai 60 anni.
Non è più una malattia dei ric-
chi; è di massa. Per la mia espe-
rienza non si sta ingigantendo
il fenomeno, anzi».
Quali sono le ragioni di
questo boom?
«Sono ragioni essenzialmente
sociali.Oggi si dàtroppa impor-
tanza all’immagine e la malat-
tia conseguente è l’anoressia. Si
dà troppo potere al consumo e
la malattia conseguente è la bu-
limia, il simbolo del consumo
senza soddisfazione».
Ma tutta questa attenzione
mediatica quali

conseguenze può avere?
«La spettacolarizzazione può
portare un effetto contagio. Le
adolescenti ascoltando le storie
raccontate possono ad esempio
imparare come vomitare dopo
aver mangiato».
Proprio ieri sono uscite
statistiche che parlano di 15
mila casi di anoressia
maschile, un decimo del
totale. Come le commenta?
«Per noi psicanalisti l’anoressia
è una malattia elettivamente
femminile perché ha come sin-
tomo l’amenorrea, perché ha il
centro il rapporto con lo spec-
chio,perchénascesuunrappor-
toirrisoltomadre-figlia.Perque-
ste ragioni i maschi possonoso-
loaverecomportamentianores-
sici ma non sono anoressici».
Nel suo libro lei parla di
«approssimazioni» che
riguardano l’anoressia...
«Oggi l’anoressia non è diagno-

stica ma classificata. Per strada
vedo una ragazza magrissima e
la chiamo “anoressica”. Questo
portaanonconsiderare leragaz-
zecome persone, scavando nel-
la loro personalità che spesso si
materializzaconlamalattiastes-
sa.Sipensasoloacurare il sinto-
mo, il rifiutarsi di mangiare».
È questa la differenza tra
l’approccio psicanalitico e
quello cognitivo-
comportamentale?
«Sì, è proprio questo. Loro con-
siderano l’anoressia un distur-
bo alimentare. Noi la conside-
riamo una malattia dell’amore:
peravereuncennodiriconosci-
mento dagli altri le ragazze ri-
nunciano al cibo. La terapia
comportamentale è più rapida
e risponde alle logiche del mer-
cato. Ma spesso si ricade nel-
l’anoressia e ci si rivolge a noi
che andiamo a scavare nel rap-
porto familiare».

«L’anoressia? Colpisce fino a 60 anni»
Massimo Recalcati, docente di psicopatologia: non conta solo ossessione per cibo e moda

Melandri

«È bene che la politica decida,avevamosollecitatoCastelli, lo
stesso sarà per Mastella». È quanto afferma il procuratore aggiun-
to di Milano Armando Spataro, rispondendo ai cronisti in merito
alla richiesta di estradizione di agenti Cia nell'ambito dell'inchie-
sta sul sequestro dell’imam egziano Abu Omar.
«È vero che non c'è una scadenza - ha aggiunto il magistrato, a
margine di un convegno all'università di Roma Tre - ma stanno
per scadere i termini entro cui i difensori possono presentare le
istanze. La procura di Milano ha diritto ad avere una risposta, so-
no passati quattro mesi».
La posizione di Spataro, dunque «è una posizione di attesa - spie-
ga lui stessoaigiornalisti -eavrò ilmassimorispettoper ladecisio-
ne che assumerà il ministro. Siamo però ormai giunti alla soglia
temporale consentita, ritardi non sarebbero giustificati».
L’ex guardasigilli Roberto Castelli aveva temporeggiato per quat-
tro mesi lasciando la faccenda in eredità al suo successore, dopo
che la procura milanese gli aveva dato un ultimatum: «decida in
qualsiasi modo, ma decida assumendosi la relativa responsabilità
politica e consentendo così alla Procura di Milano ogni conse-
guente iniziativa anche presso sedi internazionali, ove i suoi ritar-
di sono stati aspramente criticati».

Potrebbe essere
pronto entro Natale il
codice anti-anoressia.
L'accelerazione è stata
data dal ministro Giovanna
Melandri. «Ho chiesto a
tutti gli operatori del
mondo della moda di
impegnarsi con il governo
per costruire un codice che
affronti il problema dei
modelli estetici collegati
all'anoressia: un allarme
per le giovani generazioni.
Non chiedo di eliminare dai
campionari la taglia 36 o 38
ma, al contrario di aprire a
nuovi modelli femminili che
indossano, per esempio, la
taglia 46 o 48».

Servizi, più poteri al premier
ci sarà il ministro per la sicurezza
La relazione Violante apre il confronto con l’opposizione:
due nuove agenzie, meno «blindato» il segreto di Stato

IL MEDICO CHE LO HA IN CURA

«Welby, non posso staccare
la spina: decida un giudice»

SPATARO SU ABU OMAR
«Mastella risponda su estradizione agenti Cia»

OGGI L’UDIENZA

Omicidio Calipari
Palazzo Chigi
parte danneggiata
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■ Ora sul caso Welby, malato
di distrofia muscolare, la parola
passaaigiudici.«Nonpossostac-
care la spina. O meglio: posso,
masubitodopo dovrei ricollega-
re il respiratore». Il medico che
haincura ilco-presidentedell’as-
sociazione Luca Coscioni e che
ha ricevuto ufficialmente la ri-
chiesta scritta di Welby per il di-
stacco del ventilatore polmona-
re sotto sedazione, spiega così il
suo rifiuto. «Il paziente è lucido.
Sta soffrendo in una maniera in-
commensurabile, sia dal punto
di vista psicologico che spiritua-
le. Sono obbligato per legge a ri-
spettare la sua volontà, ma allo
stessotemposonoobbligatoari-
spettare la legge nel momento
in cui il paziente perde cono-
scenzaenonèpiùingradodide-
cidere - sottolinea il medico.
Nonpossodecidere inprimaper-
sona, mi rimetto alle decisioni
delle autorità competenti».
Si profila quindi, come annun-
ciato già ieri da Marco Pannella,
un ricorso d’urgenza alla magi-
stratura. «Nella speranza - preci-
saMarcoCappato, segretariodel-
l’associazione Luca Coscioni -
che da un giudice possa arrivare
l’ordine di sospendere l’accani-
mentoterapeuticoinatto».Wel-
by scriverà a giudici, dunque.

«Ma se nessuno gli risponderà -
sottolineaMariaAntoniettaFari-
na, presidente dei Radicali italia-
ni e moglie di Luca Coscioni -,
gli resterà la disobbedienza civi-
le».
Il caso Welby, nonostante il vi-
deo-appello inviato al presiden-
te della Repubblica Giorgio Na-
politanoe l’invitoallapoliticadi
occuparsene, è in una situazio-
ne di stallo. E non solo per le po-
sizioni distanti dei politici. La
Consultabioeticaonlushadiffu-
so un televoto effettuato da una
emittente televisiva nazionale
sull’ammissibilità dell’eutanasia
dichiarata pubblicamente. I vo-
tanti a favore sarebbero il 92%,
contrari solo l’8%. Mentre un
forte e deciso «no» all’eutanasia
arriva dall’associazione «Scienza
e vita» che ieri ha aperto una
campagna nazionale su questo
tema. Barbara Pollastrini, mini-
stro delle Pari opportunità: «Il
programma di governo del-
l’Unione prevede la scrittura in
tempi brevissimi del testamento
biologico.Difenderòquestaposi-
zione». E infine la chiesa con
mons. Elio Sgreccia, presidente
della Pontificia accademia della
vita: «Non strumentalizzare una
personachesoffre per finipoliti-
ci». ma.ier.

Luciano Violante Foto Ansa

■ Arriva davanti al Gup la vi-
cendadiNicolaCalipari, il fun-
zionario del Sismi ucciso dal
“fuoco amico” a Baghdad il 4
marzo del 2005 mentre si tro-
vava in auto con la giornalista
del Manifesto Giuliana Sgrena,
appena liberata dopo un lun-
go periodo di prigionia, e con
il maggiore del Sismi Andrea
Carpani. Oggi il Giudice per le
udienze preliminari di Roma,
Sante Spinaci, dovrà decidere
sulla richiesta di rinvio a giudi-
zio chiesta dalla procura di nei
confronti di Mario Luis Loza-
no, il militare della Guardia
Nazionalestatunitenseaccusa-
to di omicidio e tentato omici-
dio. La Presidenza del Consi-
gliodeiministri sicostituiràco-
me “parte danneggiata” da-
vanti al magistrato.
Per la giustizia italiana Mario
Lozano è ufficialmente irrepe-
ribile inquanto le autoritàam-
ministrative americane non
hanno comunicato l’elezione
di domicilio dell’indagato per
lanotificadellarichiestadi rin-
vio a giudizio dei pm Franco
Ionta, Pietro Saviotti ed Ermi-
nio Amelio. «C’è un muro che
gli americani non hanno in-
tenzione di abbattere, ma io
spero di uscire da quell’aula
del tribunale di Roma con la
schiena dritta», diceva pochi
giorni fa Rosa Villecco Calipa-
ri, vedova del funzionario del
Sismi,oggi senatrice Ds. la pre-
sidenzadelConsigliodeimini-
stri».

«Entro Natale
codice anti-taglia 38»

MARCO TRAVAGLIO

■ di Massimo Solani / Roma
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